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«RIALZATI, 
PER TE, 

 DIO   SI È   FATTO UOMO»

Sant’Agostino, Discorsi, 185,1
NATALE 2009
Guida: Per un’antichissima tradizione, che risale agli albori della Chiesa di Roma, i cristiani celebrano il mistero del Natale del Signore nel cuore della notte, ricordando il silenzio che tutto avvolgeva quando discese la Parola divina e la luce brillò davanti ai pastori i quali, mentre erano in veglia, accolsero il lieto annuncio della nascita del Salvatore. Anche noi, in questa notte santa, siamo riuniti per celebrare il mistero del Natale del Signore: mistero della Luce che brilla nelle tenebre, della Parola fatta carne, del Pane disceso dal cielo. Nella fede ci uniamo a tutti i cristiani che nel mondo intero fanno memoria di questo evento della nostra salvezza. 
Tu sarai profeta
Una luce che rischiara, una lampada che arde, 

una voce che proclama la parola di salvezza. 

Precursore nella gioia, precursore nel dolore, 

tu che sveli nel perdono l’annuncio di misericordia.
Tu sarai profeta di salvezza, fino ai confini della terra, 
porterai la mia parola, risplenderai della mia luce.

Forte amico dello Sposo, che gioisci alla sua voce, 
tu cammini per il mondo per precedere il Signore. 
Stenderò la mia mano e porrò sulla tua bocca 
la potente mia parola che convertirà il mondo.

Lett.: Ritorna il Natale. Come tutto ciò che si ripete può finire nell’abitudine, con parole e gesti scarichi di vita, come una “liturgia”, nel senso - terribile per noi! - di cose ripetute sempre uguali, senza coinvolgimento di chi le compie. Cerchiamo di reagire a questa eventualità. Il Natale è come le stagioni, come i giorni: tornano sempre, ma non sono mai uguali. Sono sempre nuovi e irripetibili. Questo Natale  2009 non l’abbiamo vissuto mai e non lo rivivremo mai più. 
È perciò un’opportunità da non perdere.

Cel.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo…. Preghiamo. Nella notte, o Dio, tu ci chiami a vegliare per ripercorrere il cammino del tuo instancabile amore, per vivere di nuovo il succedersi di tanti notti che hanno segnato la meravigliosa avventura tra te e l’uomo, la tua appassionata ricerca, la tua presenza che salva e consola. In questa notte sarai per noi Parola di pace che incoraggia, forza per riprendere a vegliare e ad attendere insieme a tutto il popolo la gloriosa venuta di colui che tu hai mandato. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con Te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Ass.: Amen.
Lett.: Questa frase tratta dai Discorsi di Sant’Agostino “Rialzati: per te Dio si è fatto uomo” richiama tre aspetti tra loro connessi. Anzitutto la bella notizia che Dio ha deciso di non starsene tranquillo nei suoi cieli eterni, ma di scendere di persona nel bel mezzo di un mondo confuso e disorientato. 
E un invito esplicito, perciò, ad adottare questo mondo, che porta in sé le sue contraddizioni, le sue fatiche, i suoi slanci e le sue grandi realizzazioni. Il principio dell'Incarnazione indica anzitutto quanto Dio abbia amato questo mondo, invitandoci a imitarlo. Il secondo aspetto è il "per te". L'attesa e l'annuncio del Natale riguarda anzitutto me stesso/a, è un grande dono per me. Mi si rivolge come inattesa gratuità, ben oltre i possibili meriti che potrei pensare di avanzare. E un sentirsi chiamati in causa di persona, per nome e cognome, non in una indistinta massa sbiadita. Quel mistero atteso per secoli avviene "per me". Io sto a cuore sicuramente a qualcuno e questo Qualcuno è Dio. Il terzo elemento da sottolineare è quell'imperativo così perentorio: «rialzati»! Sant'Agostino ha davanti agli occhi un'umanità china, scoraggiata. persino prostrata. L'imperativo assume così il valore di un iniezione di speranza. Il male non è così radicato e la sofferenza così distruttiva, c'è spazio per ricominciare. L'Emmanuele, Dio con noi, sostiene il tuo cammino. C'è anche tutta una Chiesa dentro quel "per te". 
Tutta la tua parrocchia dentro quel "rialzati".

Ass.: Signore, donaci la forza di rialzarci. Fa che le nostre speranze siano in futuro certezze realizzabili, fa che il disagio diventi ingegno, che il dolore diventi forza, che i giovani diventino uomini grazie all’aiuto del tuo amore.

Antifone d’avvento

Vieni, o Sapienza soave, nell’universo ogni cosa 
con armonia disponi, vieni, la tua saggezza insegnaci.
Vieni, Signore Dio nostro, vieni!
Vieni, o Signore del mondo, tu l’Alleanza e la Legge 
doni al tuo popolo santo, vieni, salvaci tu con potenza.

Vieni, o Germoglio di Iesse, segno innalzato sui popoli 
tu che le genti invocano, vieni, a liberarci dal male.

Lett.: “Alzarsi” è un verbo che dice simbolicamente molte cose. Ci si alza come segno di rispetto, di accoglienza, di responsabilità, di disponibilità ad un invito: cose tutte che manifestano una vita dignitosa, che vale la pena di essere vissuta. Ci si alza anche in prossimità di un pericolo per vedere meglio la situazione e attrezzarsi alla difesa, ma in genere l’uomo “in piedi” si riconosce responsabile di sé e degli altri. «Rialzati, svégliati» è un modo più libero di dire «fatti coraggio». Alla meraviglia e allo stupore per un dono così grande e immeritato, deve seguire l’azione concreta. È dono ricevuto, ma anche imperativo per l’agire: «Alzati, svégliati»! Qui la libertà umana è direttamente interpellata. «Svégliati, tu che dormi, risorgi dai morti e Cristo ti illuminerà» (Ef 5,14). Il dono di grazia che investe il cristiano non mortifica, non incanala il credente nel solco di una vita predeterminata, ma fa appello alla sua libertà che, risvegliata e incoraggiata dall’annuncio evangelico, è chiamata ad alzarsi in piedi, ad assumere la posizione eretta dell’uomo responsabile che sta di fronte a Dio. Accogliere questo invito è come una sfida che ogni uomo deve accettare e che Dio lancia dalla croce, ma anche dalla grotta di Betlemme.

Ass.: Signore, donaci la forza di rialzarci per tornare a seguire un cammino tranquillo, per tornare a scoprirti dietro le nuvole, per capire che una pioggia silenziosa può diventare una benedizione. Aiuta chi dubita del tuo amore a riscoprire la bellezza della tua gioia.

Lett.: Il peccato ci ha gettato a terra, perché la presunzione di diventare Dio con le nostre forze non ha avuto altro esito che farci scoprire di essere nella polvere, semplicemente polvere. Finalmente possiamo rialzarci da terra, perché Dio ha voluto farsi modellare come uomo nel grembo di una donna. È sceso per partecipare con noi alla fatica di “alzarci”, anzi per offrirci, nel suo partecipare alla nostra vita, la forza divina di un “alzarsi” che ci renda non superbamente Dio, ma figli di Dio. Si tratta di una “novità” alla quale non siamo preparati e che il nostro egoismo può sdegnosamente rifiutare, con la scusa che non è “nostra”. Ma Dio è paziente e ogni Natale ci ricorda che si è fatto uomo per noi e che ci chiede, come ai pastori, di alzarci per andare a vedere il piccolo segno, un bimbo appena nato deposto sulla paglia. Si attua così la “novità” di Dio, che ci invita ad alzarci per accoglierla, pur nella percezione, inizialmente  oscura, che questo progetto ci allontana da noi stessi e implica un farsi carico della fatica del mondo. 
Salmo146 (145)  (a cori alterni)

1^ coro: Beato chi spera nel Signore. Loda il Signore, anima mia: loderò il Signore per tutta la mia vita, finché vivo canterò inni al mio Dio.
2^ Coro: Non confidate nei potenti, in un uomo che non può salvare.
Esala lo spirito e ritorna alla terra; in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni.
1^Coro: Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe, chi spera nel Signore suo Dio, creatore del cielo e della terra, del mare e di quanto contiene.
2^ Coro: Egli è fedele per sempre, rende giustizia agli oppressi, dà il pane agli affamati.
1^ Coro: Il Signore libera i prigionieri, il Signore ridona la vista ai ciechi, il Signore rialza chi è caduto, il Signore ama i giusti, il Signore protegge lo straniero, egli sostiene l'orfano e la vedova, ma sconvolge le vie degli empi.
2^ Coro: Il Signore regna per sempre, il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione.
Lett.:  Signore Gesù, Tu sei voce che irrompe nella storia del mondo, a volte abituato a troppo rumore.

Tu ci inviti a vivere il silenzio per educare il nostro cuore e le nostre orecchie all’attesa di Te, all’ascolto della Tua Parola.

Fa, o Signore, che la nostra vita non si chiuda in rigidi egoismi, nella ricerca del potere, nel possesso delle cose, ma sia capace di lasciare spazio a Te,  che desideri abitare tra di noi.  Donaci il coraggio di cercarti sempre, in ogni momento, in ogni occupazione, in ogni incontro, per gustare la Tua presenza in mezzo a noi. 
Antifone d’avvento

Vieni, o Chiave di Davide, sciogli le nostre catene, 
apri la porta del regno, vieni, ad introdurci alla vita.

Vieni Signore Dio nostro, vieni!
Vieni, o Astro che sorgi, luce che splendi in eterno 
sole che porti giustizia, vieni, a illuminarci nel cuore.

Vieni, o Re della terra, pietra angolare che porti 
all’unità le nazioni, vieni, e salva tu ogni uomo.
Ass.: Signore, aiutaci a rialzarci per ricostruire la nostra fede, aiutaci a rinforzare con la preghiera quelle crepe che il nostro cuore ora ha, affinché possiamo diventare rifugio sicuro e duraturo del tuo amore.

Lett.: Dal Libro del Profeta Baruc (5,1-9) 

Deponi, o Gerusalemme, la veste del lutto e dell'afflizione, rivèstiti dello splendore della gloria che ti viene da Dio per sempre. Avvolgiti nel manto della giustizia di Dio, metti sul capo il diadema di gloria dell'Eterno, perché Dio mostrerà il tuo splendore ad ogni creatura sotto il cielo. Sarai chiamata da Dio per sempre: Pace della giustizia e gloria della pietà. Sorgi, o Gerusalemme, e stà in piedi sull'altura e guarda verso oriente; vedi i tuoi figli riuniti da Occidente ad Oriente, alla parola del Santo, esultanti per il ricordo di Dio. Si sono allontanati da te a piedi, incalzati dai nemici; ora Dio te li riconduce in trionfo come sopra un trono regale. Poiché Dio ha stabilito di spianare ogni alta montagna e le rupi secolari, di colmare le valli e spianare la terra perché Israele proceda sicuro sotto la gloria di Dio. Anche le selve e ogni albero odoroso faranno ombra ad Israele per comando di Dio. Perché Dio ricondurrà Israele con gioia. alla luce della sua gloria, con la misericordia e la giustizia che vengono da lui. 
Ass.: Vieni, Signore Gesù. 

1Lett.: Venga il nostro Dio, interrompa il suo silenzio. Verso di lui si muovono il nostro cuore e i nostri passi. Il Signore convoca tutti gli abitanti della terra. Da Oriente a Occidente, dal Nord e dal Sud. Al suo apparire cadranno le tenebre che avvolgono il mondo, si frantumeranno le barriere che dividono i popoli.

Ass.: Vieni, Signore Gesù. 

2Lett.: Venga il Signore, avanzi, faccia udire la sua voce. Verso di lui si muovano il nostro cuore e i nostri passi. Il Signore avanza e fa udire la sua voce. Il Signore viene e pronuncerà un nuovo giudizio sul mondo, un giudizio di misericordia e di pazienza. 

Ass.: Vieni, Signore Gesù. 

1Lett.: Venga il Signore, parli al nostro cuore, parli al nostro tempo. Verso di lui tendano l’orecchio quanti cercano la verità. Il Signore, il Dio degli uomini, ha qualcosa da dire alla sua Chiesa: un richiamo amorevole e forte vuole fare alle persone che cantano la sua gloria e la sua carità.
Ass.: Vieni, Signore Gesù. 

2Lett.: Venga il Signore, si faccia conoscere da ogni persona e in ogni situazione. Infiniti segni il Signore ha dato per manifestare la sua premurosa presenza: veri doni di luce e di grazia messi sulle strade degli uomini. 

Ass.: Vieni, Signore Gesù. 
1Lett.: Venga il Signore, mostri il suo volto. I suoi occhi incontrino i nostri occhi e il suo sorriso di benevolenza ci riempia di gioia. Il Signore che ha fatto il cielo e la terra, il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe. Il Dio di Mosè e dei profeti, il Dio che riempie l’infinito della sua presenza, che libera gli schiavi e con mano potente offre loro una terra dove abitare, il Signore sorprende. Ancora si mostrerà con volto d’uomo, con il nostro volto e il volto di quest’assemblea.
Ass.: Vieni, Signore Gesù. 

Redentore delle genti

Redentore delle genti, o Cristo, nostro Salvatore, 
vieni a salvare l’uomo, lo innalzi accanto a te.

Nella carne tu prendesti la nostra umanità, 
le donasti la tua luce, la tua divinità.

Vieni, Sposo della Chiesa, risplenda al mondo la tua gloria, 
il tuo volto si riveli, fa che noi crediamo in te.

Alle nozze tu ci inviti di Dio e dell’umanità, 
al banchetto dell’amore, prodigio di carità.

Verbo eterno fatto carne, o Luce che rischiari il mondo, 
si apra il cuore di ogni uomo e accolga la Verità.

Tra le braccia della Vergine ci sveli la tua umiltà, 
nel silenzio del presepe, la tua povertà.

Gloria a te innalziamo o Cristo e al Padre, immenso Creatore con lo Spirito d’amore, sia lode per l’eternità. Amen.
Lett.: Dal Libro del Profeta Isaia (9,1-5) 

Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce;
su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete e come si gioisce quando si spartisce la preda. Poiché il giogo che gli pesava
e la sbarra sulle sue spalle, il bastone del suo aguzzino tu hai spezzato come al tempo di Madian. Poiché ogni calzatura di soldato nella mischia e ogni mantello macchiato di sangue
sarà bruciato, sarà esca del fuoco. Poiché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il segno della sovranità ed è chiamato: Consigliere ammirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace. 
Salmo 85 (5-8); 86 (1-7)
1 Coro: Rialzaci, Dio nostra salvezza, e placa il tuo sdegno verso di noi. 
2 Coro: Forse per sempre sarai adirato con noi, di età in età estenderai il tuo sdegno? 

1 Coro: Non tornerai tu forse a darci vita, perché in te gioisca il tuo popolo? 

2 Coro: Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza. Custodiscimi perché sono fedele; tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera. 

1 Coro: Pietà di me, Signore, a te grido tutto il giorno. 

2 Coro: Rallegra la vita del tuo servo, perché a te, Signore, innalzo l'anima mia. 

1 Coro: Tu sei buono, Signore, e perdoni, sei pieno di misericordia con chi ti invoca. 

2 Coro: Porgi l'orecchio, Signore, alla mia preghiera e sii attento alla voce della mia supplica. 

1 Coro: Nel giorno dell'angoscia alzo a te il mio grido e tu mi esaudirai.
Ass.: A te, Signore, innalzo l’anima mia, in te confido.

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 

insegnami i tuoi sentieri. 

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 

perché sei tu il Dio della mia salvezza. 

Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà 

per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti. 

Il Signore si confida con chi lo teme: 

gli fa conoscere la sua alleanza.
Antifone d’avvento
Vieni, o Emmanuele, Dio con noi, buon Pastore, 
che ci conduci alla pace, vieni, donaci  tu la speranza.  
Vieni, Signore Dio nostro, vieni!

Vieni, o Sposo di Sion, tu dal mistero del Padre 
come da stanza nuziale, vieni, a rallegrare la terra.

Lett.: “Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l'attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire su una nube con potenza e gloria grande. Quando cominceranno ad accadere queste cose, alzatevi e levate il capo, perché la vostra liberazione è vicina». (Luca 21,25-28)
Lett.: Il Natale è un invito a sollevarsi, ad alzare il capo, a vivere una vita verticale. Gesù chiede uno sguardo profondo, alto, per vedere che la storia ha una direzione, che non si smarrisce nel nulla e nella paura. Verranno giorni di cose terribili, ma anche quando ti sembra che il mondo crolli, oltre i frantumi del mondo che cade viene un Dio esperto d’amore; quando ti sembra di avere davanti un muro nero, da oltre quel muro una mano si protende verso di te. Il nostro segreto è un oltre: oltre il freddo delle pietre, oltre i fuochi della storia, oltre la cenere delle sconfitte, in filigrana ai nostri giorno c’è un progetto buono. Aspro cammino quello del mondo: terremoti, carestie, guerre sono i colori oscuri della storia di sempre. Gesù non attenua, non illude, come se la sua venuta avesse già risolto i mali del mondo. Dio non ti salva dai tradimenti, ma dentro i tradimenti; non ti protegge dalla sofferenza; non ti custodisce dalla croce ma nella croce. 

Ass.: Mio Dio, mio Dio Bambino
povero come l’amore

piccolo come un piccolo d’uomo

umile come la paglia dove sei nato.

Mio piccolo Dio
che impari a vivere questa nostra stessa vita

che domandi attenzione e protezione

che hai ansia di luce

mio Dio incapace di difenderti

e di aggredire e di fare del male

mio Dio che vivi soltanto se sei amato

che altro non sai fare che amare

e domandare amore,

insegnami che non c’è altro senso

non c’è altro destino che diventare come Te

carne intrisa di cielo, sillaba di Dio,

come te, che cingi per sempre in un abbraccio

l’amarezza di ogni tua creatura

malata di solitudine.

Io vedo la tua luce

Tu sei prima di ogni cosa, prima di ogni tempo, 
d’ogni mio pensiero, prima della vita.

Una voce udimmo che gridava nel deserto, 
preparate la venuta del Signore.

Tu sei la Parola eterna della quale vivo, 
che mi pronunciò soltanto per amore.

E ti abbiamo udito predicare sulle strade 
della nostra incomprensione senza fine.

Io ora so chi sei, io sento la tua voce, 

io vedo la tua luce, io so che tu sei qui. 

E sulla tua Parola , io credo nell’amore, 

io vivo nella pace, io so che tornerai.

Tu sei l’apparire dell’immensa tenerezza, 
di un Amore che nessuno ha visto mai.
Ci fu dato il lieto annuncio della tua venuta, 
noi abbiamo visto un uomo come noi.

Tu sei verità che non tramonta, sei la vita che non muore, 
sei la via di un mondo nuovo.

E ti abbiamo visto stabilire la tua tenda, 
tra la nostra indifferenza d’ogni giorno.

Lett.: “Cosi parla il Signore: Se uno cade non si rialza forse? Se uno si svia non torna egli indietro? (Ger. 8:4)

Quando un uomo cade, istintivamente prova a rialzarsi perché la sua posizione naturale è eretta. Se camminiamo a piedi o in macchina e a un certo punto ci accorgiamo di aver sbagliato strada è normale tornare indietro e cercare la via giusta. Queste reazioni istintive fanno parte della natura umana, della nostra personalità. E’ da autolesionisti, da insensati cadere e voler a tutti i costi rimanere a terra o sapere di aver sbagliato strada e continuare imperterriti ad andare avanti. Anche la nostra vita spirituale può fare appello ad alcune reazioni “istintive” che derivano dalla presenza dello Spirito Santo in noi. Purtroppo non tutti sono sensibili alle sollecitazioni dello Spirito di Dio e, alcuni credenti che cadono nel peccato, rimangono a terra senza neanche provare a rialzarsi, o peggio ancora, continuano a cadere sempre più in basso; altri, pur sapendo di aver deviato dalla giusta via, proseguono il cammino con passo spedito sul sentiero sbagliato (Ger. 8:4-7). Non c’è cosa più terribile di continuare a sbagliare, sapendo che si sta sbagliando!

Lett.: Quando si ritorna al peccato, rialzati e vai avanti!

Quando si cade nel vizio e nelle cattive abitudini, 
rialzati e vai avanti!

Quando si viene meno nell’amore fraterno, rialzati e vai avanti!”

Quando si cade nel pettegolezzo e nella maldicenza, 
rialzati e vai avanti!

Quando si cade nel servizio, rialzati e vai avanti!

Chi si rialza continua la marcia verso il cielo, chi rimane a terra, aggrappato al suo peccato, sarà rovinato per sempre. Dio si interessa a te, desidera aiutarti, trasformare il tuo fallimento in vittoria, a patto che ti presenti ai suoi piedi senza nascondergli nulla. Se sei venuto meno, confessa la tua colpa, la tua incapacità, il Padre ti attende con le braccia aperte, desidera farti grazia. RIALZATI, VAI AVANTI e procedi nel tuo cammino, perché Dio si è fatto uomo per te.

Guida: Portiamo, Signore, queste lampade accese, come chi porta la sua lampada per uscire, nella notte, incontro all’amico che viene. Vogliamo alzarci per aspettarti preparati, per accoglierti con gioia. Molte ombre ci avvolgono. Molte lusinghe ci addormentano. Vogliamo rimanere svegli e vigilanti, perché tu ci porti la luce più chiara, la pace più profonda, la gioia più vera. Vieni, Signore Gesù!
Canti per la Santa Messa

Adeste fideles

Adeste fideles laeti triumphantes, venite, venite in Bethlem.

Natum videte, regem angelorum, 

venite adoremus, venite adoremus, 

venite adoremus Dominum.

En grege relicto humiles ad cunas, 

vocati pastores ad properant.

Et nos ovanti gradu festinemus, venite adoremus, 

venite adoremus, venite adoremus Dominum.

Gloria

Gloria! Gloria in excelsis Deo!

Gloria! Gloria in excelsis Deo!

E pace in terra agli uomini di buona volontà.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 

per la tua gloria immensa, 

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,  

tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,  

tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; 

tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 

tu solo l'Altissimo,  

Gesù Cristo, con lo Spirito santo  

nella gloria di Dio Padre. Amen.
Salmo responsoriale

Oggi è nato per noi

Oggi è nato per noi il Salvatore,

oggi la luce risplende su noi.

Alleluia

Alleluia, alleluia. Alleluia, alleluia.

Tua o Padre è la gloria,
tutta la terra ti acclama, 

del Tuo Spirito è ricolmo l’universo.
Tu sei il Cristo Signore,

nato per noi da Maria

fai rinascere alla vita con Dio.

Canto d’offertorio

Tu scendi dalle stelle

Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo,
e vieni in una grotta al freddo, al gelo, 

e vieni in una grotta al freddo, al gelo.

O bambino, mio divino, io ti vedo qui a tremar:
O Dio beato! Ahi, quanto ti costò l’avermi amato;
ahi, quanto ti costò l’avermi amato.
A te, che sei del mondo il Creatore, 

non sono panni e fuoco, al mio Signore, 

non sono panni e fuoco, al mio Signore.

Caro eletto, pargoletto, quanto questa  povertà 

più mi innamora: giacché ti fece amor, povero ancora, 
giacché ti fece amor, povero ancora.
Sanctus

Sanctus, sanctus, sanctus Dominus.

Pleni sunt coeli et terra gloria tua.
Benedictus qui venit in nomine Domini.

Hosanna, hosanna in excelsis.

Dossologia

Per Cristo con Cristo e in Cristo. Amen.
A te, Dio Padre Onnipotente. Amen.
Nell’unità dello Spirito Santo ogni onore e gloria.

A te la gloria per tutti i secoli dei secoli. Amen. Amen.
Canto di comunione
A Betlemme di Giudea

A Betlemme di Giudea una gran luce si levò: 
nella notte, sui pastori, scese l’annuncio e si cantò.
Gloria in excelsis Deo. Gloria in excelsis Deo. 
Cristo nasce sulla paglia, figlio del Padre, Dio con noi.

Verbo eterno, Re di pace, pone la tenda in mezzo ai suoi.

Tornerà nella sua gloria, quando quel Giorno arriverà;

se lo accogli nel tuo cuore, tutto il suo Regno ti darà.

Canto di ringraziamento

La notte scende calma

La notte scende calma su pei monti,
tremano le stelle sopra Bethlem.

Svegliatevi pastori, lasciate i vostri armenti,

unite ai nostri canti le vostre ciaramelle. (2v)
È notte di prodigi e di mistero,
là nel presepe è nato, è nato il Re dei re.

Io vò donargli un cuore, un cuore tutto puro

che come stella splende, d’amor per Cristo Re. (2v)
Canto finale

Adesso è la pienezza

Dopo il tempo del deserto adesso è il tempo di pianure fertili. 
Dopo il tempo delle nebbie adesso s’apre l’orizzonte limpido. 
Dopo il tempo dell’attesa adesso è il canto, la pienezza della gioia: l’Immacolata donna ha dato al  mondo Dio.

La fanciulla più nascosta adesso è madre del Signore Altissimo. 
La fanciulla più soave adesso illumina la terra e i secoli. 
La fanciulla del silenzio adesso è il canto, la pienezza della gioia: l’Immacolata donna ha dato al mondo Dio.

E’ nato, nato! E’ qualcosa d’impensabile eppure è nato, nato! Noi non siamo soli il Signore ci è a fianco! E’ nato! 
Questa valle tornerà come un giardino il cuore già lo sa, 
è nata la speranza; è nata la speranza.

La potenza del creato adesso è il pianto di un bambino fragile. 
La potenza della gloria adesso sta in una capanna povera. 
La potenza dell’amore adesso è il canto, la pienezza della gioia: l’Immacolata donna ha dato al mondo Dio.

E’ nato, nato! E’ qualcosa d’impensabile eppure è nato, nato! Noi non siamo soli il Signore ci è a fianco! E’ nato! 
Questa valle tornerà come un giardino il cuore già lo sa, 
è nata la speranza; è nata la speranza.

Tu adesso sei bimbo, tu adesso hai una madre. 
Tu l’hai creata bellissima e dormi nel suo grembo… E’ nato!

E’ nato! 
Questa valle tornerà come un giardino il cuore già lo sa, 
è nata la speranza; è nata la speranza.

"Rialzati, per te Dio si è fatto uomo" 

Il Natale è quel tempo propizio che richiede e favorisce la vigilanza, lo stare desti, lo scrutare nelle tenebre il faticoso avvicinarsi della luce: in questi giorni cupi, giorni non certo favorevoli né per i poveri, né per le vittime della guerra, né per quelli che credono nella pace, vi giunga la nostra vicinanza nella preghiera e nell´invocazione al Dio della pace, al Signore Gesù Cristo che è la nostra pace, affinché possa risuonare in verità il canto dei messaggeri che recano buone notizie, che annunciano una grande gioia al popolo in attesa: 
"Ecco, è nato per voi un Salvatore... Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che Egli ama!". 
Enzo Bianchi

don Mariano, padre Luigi
e tutta la comunità parrocchiale augurano 

un sereno Natale e un felice Anno Nuovo
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